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I d. e. strappano 

gli avvisi sacri 
posto ai 

loro manifesti 
c< Molti candidati de hanno stanziato decine di 
milioni per la conquista di un seggio », scrive 
« Italia Cattolica » — Petrucci, Marazza e il 
Teatro Stabile — Un viceprefetto a disposizione 

di un candidato democristiano 

Sono stati usati per altri scopi? 

I l manifesto che invita a vo

tare Mero l l i affisso sulla fac

ciata di una chiesa: lo spazio 

era occuoato da avvisi sacr i , 

ed I galoppini de non si sono 

fatto scrupolo di stracciar l i . 

Don Corraci-1 (.iammcii:. assistente dell'ONARMO. una or 
gniiizzazione che dovrebbe occuparsi dell'assistenza religiosa agli 
i.|x.'i\ii. è sceso in campo nella battaglia elettorale. Ma non per 
aiutare i sostenere gli i.pt";:i, come è scritto nello statuto della 
sii.i organizzazione. O.-n d i r a d o infatti si è buttato apeita 
mente dalla parte de Ibi l'onlìndustria e con una lettera ami
chevole l ima ta ai su'ii assistiti sta perorando la causa di un 
candidato delti. lista DC. il doti. Paolo Emilio Nistri che. manco 
a dirlo, è vii e precidente, consigliere delegato e direttore di una 
fabbrica di ottima meccanica. TOMI. Il Nistri. è stato indicato 
tempo fa dal giornale della Confindustria come il candidato uf
ficiale degli industriali laziali nelle liste DC. 

Mancano dicci giorni al vo
to. Se in questa campagna 
elettori! le vi è un elemento 
che può ntenersi ormai ac
quisito. è questo: al suo seno-
lamento a desti a e al suo au 
ticomunismo tipo '48. la DC ha 
fatto seguire, come naturale 
conseguenza, la più aperta e. 
sfacciati) viola/ione delle nor
me che regolano la propaganda 
scendendo sul terreno che non 
è più quello della competi/io 
ne civile e del democratico con
fronto delle idee. I galoppini 
dello scudo crociato, impegna
ti fra l'altro nella lotta a col
tello che è scoppiata all ' interno 
della DC per le preferenze, 
hanno ormai rinunciato a li
mitare l'aMissionc dei manife
sti negli appositi spazi eletto 
rnli (come vorrebbe la legge). 
invadendo l'intera città Si ba
di. non si tratta di fenomeni 
isolati dovuti all'indisciplina 
di qualche attivista (se si trat
tasse solo di questo, la cosa 
sarebbe comprensibile), ma di 
inni vera e propria marea di 
manifesti che non risparmia 
nemmeno quegli edifici che. più 
degli altri , dovrebbero essere 
salvaguardati (anzi sono pro
prio questi i più presi di m i r a ) : 
alludiamo alle future sedi dei 
seggi elettomi) alle scuole <• 
alle chiese. 

Di fronte a queste aperte il 
legalità, nelle quali sono pera! 
tro implicati oltre alla DC an 
d i e altri partiti , le autorità 
che avrebbero il dovere di far 
r ispet tare la legge non muovo 
no un dito Tutto questo deve 
cessare : i manifesti de devono 
essere subito e prontamente 
defissi e i responsabili puniti. 

Certo, dietro (incesto fenome 
no. \ i è ormai aperta e eviden
te. la rissa fra le fazioni e i 
candidati de. Lo confessa aper
tamente un giornale cattolico: 
<r Si dice — scri \e Italia Catto 
lica — che inulti candidati ab
biano stanziato decine di milio
ni per la conquista di un seg
gio in municipio » e continua 

Comizi 
del PCI 

Terracini e Trombado-

ri celebrano oggi il 

Ventennale della Re

pubblica in piazza 

Mazzini — Giuliano 

Pajetta all 'Appio 

Per la grande manifestazione di 
chiusura della campagna eletto-
rate del P C I , venerdì prossimo 
alte 18,30 in piazza S. Giovanni 
dove parleranno il segretario gè 
nerale del Parti lo compagno Luigi 
Longo e il segretario della Fede 
razione compagno Renzo Tr ivel l i , 
le sezioni sono già al lavoro. 
I compagni non soltanto svolgono 
attività di propaganda e di orga
nizzazione affinché i l ' tradizionale 
Incontro con il Part i to riesca im
ponente e festoso come sempre, 
ma anche perché, in questa occa
sione, vengano realizzati impegni 
e obiettivi nella sottoscrizione 
elettorale, nel tesseramento, nel 
reclutamento. 

Anche oggi il P C I terrà decine 
• decine di comizi. Alle 11,30, in 
piazza Mazzini , si svolgerà una 
manifestazione nel ventennale 
della Repubblica. Parleranno i 
compagni Umberto Terracini e 
Antonello Trombador i , All'Appio 
Nuovo, in via S. Mar ia Ausilia 
trice. a f e 19, parleranno i com
pagni Giuliano Pajetta e Franco 
RapareHi. 

Ecco l'elenco degli 'al tr i comizi: 
Cinecittà, ore 11,30: Renzo Tr i 
velli e Giuliano Prasca. Donna 
Ol impia, ore 19: Aldo Giunti e 
Camillo Martino. Tiburt ina (Ro-
manazzi ) , ore 18: D i Giulio e 
Morel l i . San Giovanni, ©re 20: 
assemblea pubblica con Mar isa 
Rodano. Portonaccio, ore 19: Giu
liana Gioggi. Casal Bertone, alle 
ore 19: Luciana Bergamini . An
zio (Coop. Sacida), are 201 Italo 
M ade re h i . VelletrL .ore 19: Pio 
Marconi . Cave S. Lorenzo, aiie 
ore 19: A. Marron i . Nuova Gor 
diani, ore 19- Buffa e M o r e ' i 
F O U D ' S . Agnese, «re 19: A'do 
T o v é M / Porlcnacciò (via Meda) , 
o r a \ ) % M t So'dini. Tuscolano, al!e 
o r è u t ^ * assemblea operate Cop 
pola'~con Picchetti. 'Cesano, alle 
ore 19,30: Peloso. Ariccia, alle 
ore 20: Cesaroni e Pallotta. Ti
burtina (Fiorent ini ) , ore 12,30: 
Sandro Curzi . Ponzano, ore 21 : 
Minio. 

avanzando l'ipotesi che alcuni 
di questi candidati, democri 
stiani, « abbiano versato ad un 
notabile molti milioni per l'in 
elulione nella lista ». Rene 
Questi personaggi sono gli stes 
sì che sulle piazze oggi tuona
no contro « l'assalto comunista 
al Campidoglio >: dav\ero la 
» sacra difesa della lil>ertà e 
della democrazia ; - come di 
cono Signorello e Petrucci — e 
attillata a buone mimi. 

Ma continuiamo. Chi impel
lersi) di più è il solito Giovan 
ni Amati, candidato de, fra l'ai 
tro ineleggibile perché <r in li 
te con il Comune per l'imposta 
di famiglia (ha denunciato un 
reddito di 50 milioni, mentre il 
Comune gliene ha accertati 
30(1): non c'è strada o piazza, 
ormai, dove non siano stati af
fissi (naturalmente al di fuo 
ri degli spazi elettorali) mani 
Testi che invitano a votare per 
Amati. Uno degli ultimi è com
parso in San Lorenzo (propa 
ganda un film gratuito per 
bambini) e naturalmente è sta
to affisso anche sulla mura di 
edifici che. come le scuole, sa
ranno sede dei segei elettorali. 

Scandaloso, sempre in Sai) 
Lorenzo, l'epeo^odio di cui 
sono stati protagonisti i Galop 
pini del v ice capogruppo della 
DC in Campidoglio, il *pui)il-
lo <•< del m a r h e s e Cerini. Citi
lo Merolli Gli avvisi sacri del 
lii Chiesa di San Lorenzo so 
no stati strappati prima per 
far posto ad un manifesto elet
torale rivolto aldi artigiani (na
turalmente di impronta de) e 
poi per affiggere i volantini 
multicolori che invitano a dare 
la preferenza a Merolli appog
giato dal Comitato civico lo
cale che lì.) sede nella stessa 
piazzi, nei locali dell'Azione 
cattolica. 

Da Merolli a Petrucci a Ma-
razza II sindaco e l 'assessore 
alle Belle Arti hanno fondato 
un non meglio qualificato comi
tato promotore, per accapar
rarsi preferenze. Questo comi
tato. usufruendo dello scheda
rio degli abbonati al Teatro 
Stabile, ha inviato un volanti
no lettera a d i abbonati del 
teatro, invitandoli ;i vota
re per i due. il primo in qua
lità di sindaco uscente e di pre 
siddite del Teatro Stabile, il 
secondo in (inalila di nmmini 
Mrntnre delegato 

Usare la parola malcostume 
nei confronti di chi usa un en 
te pubblico come strumento 
elettorale, è un eufemismo. Co 
munque in alcuni ambienti no 
litici è s ta 'o insinuato che Pe 
trucci e Marazza si sinno deci 
si a questa scandalosa mossa 
per fare lo sgambetto al diret 
lore del Toa»ro Stabile. Vito 
Pandolfi. candidato pelle liste 
del PSI II quale Pandolfi. dal 
periodico Italia Cattolica, è in 
dicato insieme ai socialisti Pa 
la e Crescenzi fra quei con^i 
glieri ni quali non è consielia 
bile dare la preferenza 

Ma l'elenco decli episodi »)• 1 
malcostume dr non firme e uni 
In \ i.i * merino H-MI'IIÌÌ H è 
s^nto .merlo un officio e'eìto 
i.ile cne.tnsll.itn da un eninm» 
(!( che fn r.-ip.i ;d Ivt'IrtliiM? 
Cernirii'i-rr- Vi l.ixori'in d':c n 
Ire imp-'eCati con l'obiettivo di 
sostenere la candidatura di \l 
berlo Cirinnà. presidente del 
sindicato autotrasporta fori del 
la CTSL Sulla porta fa bolla 
mastra dì se il nome dì un vi 
ce prefetto, il «signor Lacnua-
niti. che sarebbe sfato messo 
a disposizione del Cirinnà per 
aiutarlo nella campagna elet
torale. Il Lacquaniti dovrebbe 
spendere il suo tempo al mini 
stero degli Interni I m e c e pa«* 
sa le giornate ad organizzare 
manifestazioni (una è Mata te 
mit« al cinema Giardino* e a 
coordinare la diMnhu/iorr dt ì 
volantini Cesi :it pelila il su; 
l iN'Cn'ar 'K G,i«.p.»n <1 -1 epa 
!t i! funzionario dipt vót'' La 
amicizia dH I„icquaniti con 
l"on Cei\»>'*•• <" un.» ciuMifica 
zione sufficiente per esonerar 
zione dai «noi compiti? ppure il 
vice prefetto a disposizione ha 
ottenuto qualche « licenza-pre
mio »? 

Facciamo venia ai nostri 
lettori degli slooort elettorali di 
tutti costoro che abbiamo no 
minato Fanno il paio con 
nu< Ho l i o n a t o d i l PTC^r? , p n r 

ti 'o It.il»1 n i C!\ Jlt.ì f Rinnova 
rpepti» i '-a ' V e «eli»» ts'->-rl 
le che nessuno ha ma» h«rn cr. 
ppo come nascono che n-nm«f 
te rabolizvme di tutte le mini 
stc e in più un • nttmiolo co 
tino da aioro » Un luogo quo 
sto dove crediamo si troverei) 
hero più a loro acni che non in 
Campidoglio tanti odierni a?pi 
ranti consiglieri. 

Direttore scolastico ai genitori 
degli alunni: Votate mio figlio! 

* * * • ' 

I milioni per Prima Porta 

non ci sono (dice Petrucci) 

Il dottoi Giuseppe Hruno. ili 
rettore dell» scuola clementine 
« Damiano Chiesa i ha davv ei o 
uno strano concetto dei rapporti 
lui insegnanti e genitori lincee 
di limitarsi ad informale le fa-
miglie dell'andamento scolastico 
dei bambini indirizza loro t'elle 
lettele su carta intestati! con 
l'imito scopo di chiedere voti 
per suo figlio, avvocato Tomma
so Bruno dirigente del PSD1 

Con una punteggiatura ed una 
sintassi clic mal s'accoidano con 
la sua canea scolastica, il di 
reltoie della "Damiani» '.'- . 
dopo aver esaltato lo dnt- e le 
vii tu del figlio candidato ter 
mina con un imperativo catem» 
rico (tre esclamativi non sono 
un po' troppi, signor direttole?): 
"Vota!!! Lista n. % PSDI ecc. 
ecc. T-. Ma la < pei la ? di tutta 
la lettera ù proprio l'intestazio
ne: dopo aver specificato la sua 
carica di direttore della scuola. 
il dottor Bruno cade in un coni 
promesso strabiliante: mette 
cioè — notate bene in alto — 
l'indirizzo della .sede scolastica, 
ma il numero di telefono di ca
sa sua. realizzando una confu
sione fra « potere pubblico » e 
i potere privato <• 

Politica a palle. s;nchbc bene 
sapete «•<. j | Provveditorato in 
tende .svolgere una inchiesta sul 
l'operato di questo direttore pa
lli e piopagandista 

Ma dove sono finiti questi 
160 milioni? Neppure il sinda
co. che ha parlato ieri nella 
sezione de di Prima Porta, ha 
saputo spiegare la sorte dei 
fondi stanziati per gli alluvio
nati del set tembre ÌDfiò e mai 
consegnati. Davanti a qualche 
decina di persone (che anche 
se .simpatizzano pei lo scudo 
crociato, stupide non sono e 
l 'hanno dimostrato interrom
pendo più volte il discorso) il 
doti Petrucci ha cercato di 
salvarsi in corner affermando 
che i compiti di assistenza in 
una città come Roma sono tati 
li e che i milioni destinati ngli 
abitanti della borgata sono sta 
ti versati ad nitri cittadini hi 
sngnosi. o utilizzati per il pa
tronato scolastico Insomma o 
non ci sono più. o sono stati 
messi da par te per accontenta
re un po' tutti: e ora che si 
è arrivati alla resa dei conti. 
• conti non tornano più 

La difesa deH'Ammini.str.i 
zione. dopo la denuncia appar 
sa sull'I" ritto di ieri, era stata 
ptesa nel pomeriggio da un 
giornale della scrii, noto come 
l'organi ufficioso della Giunta. 
Sul foglio si e precisa « che I 
soldi erano stati distratti da 
iiltri scopi meno urgenti- ern 
no 27fi milioni. Successivamen 
te risarciti i danneggiati e soc
corsi i familiari delle vittime. 
in Campidoglio ci si accorse 
che erano bastati 150 milioni. 
T paqati i quali fu deciso di 
destinare di nuovo aqìi scopi 
inizialmente previsti la somma 
residua d> ITO milioni* A par
te il fatto che con quest'ope
razione matematica i soldi so
no più di quanti ne siano stati 
stanziati (laO più 100 milioni. 
ci dice nostro figlio, fanno Ulti 
milioni: e questo fatto da solo 
dimostra quanta confusione ci 
sia nel gabinetto del sindaco) 
a par te questo, si diceva, non 
bisogna dimenticare che agli 
alluvionati non .sono mai sta 
ti dati i soldi promessi. Dopo 
un primo versamento del tutto 
irrisorio rispetto ai danni su 
biti. ne venne promesso uno 
successivo, che non è mati sta
to fatto. 

Un guardiano a Casal dei Pazzi 

Aggredito da due 
coppie: moribondo 
Le voleva allontanare dalla villa - Lo hanno colpito con pugni e calci 

Sottoscrizione 

elettorale 

40 mila lire 
raccolte da 

un compagno 
di Garbateli^ 

Da ieri mattina 

Sottovia: aperti gli 
ultimi due tronchi 

l o i ' ' . l i Ì I •.;;'..! ..i » ".*.<• t . i t i ' 
,.i .ì o\ «^ a l.i ^ C K - C '/ o ìe f!f. 
toi.i.e p^r i. PCI L'i/b.cit.vo le. 
e •nq.i.inta intoni -i av i-:caij 4. a ' 
z,c .!..<> bianco airi» <;i r ' i '1; I 
-UT,funi dei 'no.ti un. :<iii*. nn • 
jV^u'.1 ne''..! lacvolìa »k ' i t t i ln • 
b.iti tnanziari de. coTi.ini-ti. oc, ! 
democratici romani per la batta 
glia in cu: tutto il Partito è im
pegnato per fare di Roma una 
città moderna, per dare aà* e->a 
una ammini*traz'one democra
tica 

In questa campaijna si è parti
colarmente distinto il compagno 
Alberto Pallone, della sezione 
Garbatela, che ha raccolto 40 
mila lire, frutto di un lavoro 
minuzioso tra centinaia d: pcr-*> 
ne. -oarattutlo pencolati \lbo-
to PaiJonf ha d;»tr.bi.to tvn W \ 
b.vxvhetti oer C O H . Ù - M M 1Ó0 ta • 
,tll«i.lil I 

Questa sera 
manifestazione 

comunista 
al Teatro Belli 
Q itM.i -eri al!e 21.A) organi/ 

/.uà .li; a »cr one .le; PCI di Tra 
>tf \co -i t c r à ìi Toatro Nelli 
in p azza S Anollon a una ni.ìni 
fe»'az o e eletto'li • nei oorvi 
<\c!Ia q'»a t prenitra la ,i»ro'a il 
romaaijno ^Itfo P-ita - f i u t a r <» 
della >ez one Sognila il recital 
i Voci dall'Italia -.il ientro-ì.n 
«tra • Lo »,iettaco!o d, cabaret 

precedentemente innondato, e 
«tato rinviato a «raavi di intralci 
burocratici. 

Un guardiano è slato ridotto in fin di viUi a 
pugni e calci da quattro giovani, due donne e 
due uomini, che voleva al lontanate dalla te
nuta affidata alla sua sorveglianza: si chiama 
Kfisio Cappai, ha 49 anni e i medici del Poli
clinico lo lumini ricoverato in osserva/ione 
dopo avergli riscontrato la frattura della base 
cranica ed otorragia. I quattro aggressori su 
no quindi fuggiti a bordo di una « i">(X) *> bianca. 
sono ancora sconosciuti. 

Il gravissimo episodio di violenza è avve 
nuto ieri sera alle 22. Kfisio Cappai. guardia 
no della tenuta della duchessa Grazioli in via 
Casal de ' Pazzi, si è avvicinato ad una «1500^ 
che poco prima si e-ni fermata in un angolo 

buio v icino all ' ingresso e a bordo della quale 
erano due coppie. Ha bussato al finestrino ed 
ha intimato al giovane che sedevi) al volante 
di mettere in moto e andar via: ha avuto un 
rifiuto secco e allora ha ripetuto, con più de 
cisione, l'ordine. 

A questo punto i due giovani e le due ragaz 

t pr imi numer i 

ze che erano sull 'utilitaria sono scesi: sen/n 
esitare si sono scagliati contro il povero Cap
pai. tempestandolo di pugni e calci e infieren 
do selvaggiamente contro l'uomo anche quan 
do. ormili svenuto, è finito a terra . Poi si 5ono 
allontanati precipitosamente: senza riusi ire. 
peiò. ad impedite che la numlie del Cappai. 
Vitalina Accavai. richiamata dalle invocazioni 
di aiuto dell'uomo, riuscisse a notine il colore 
(bianco) dell 'auto e. sembra, 
di targa. 

Vitalina Accavai lui soccorso il munto : si è 
subito resa conto che le sue condizioni erano 
gravissime ed ha chiamato un'ambulanza del 
hi Croce Hus.su. Pochi minuti più tardi il guar 
diano era al pronto soccorso del Policlinico: 
i medici disperano di salvarlo. Decine di ageii 
ti della Mobile stanno ora dando la caccia ai 
quattro aggressori: hanno organizzato una se 
rie di posti di blocco e non disperano di tro 
varli prima dell 'alba. 

Alla borgata Arcacci e a Fregene 

Annegano due ragazzi 
in una marrana e 

sulla spiaggia libera 
La pozza d'acqua è Ira la Casilina e la Prenestina: invano un 
amico della vittima si è gettato in acqua per tentare il salvataggio 

Da ieri tulio il sottovia e 
aperto al traffico: anche l'ul
timo trat to, quello che da Por
ta Pia conduce a piazza della 
Croce Rossa, subite le ultime 
rifiniture, è adesso transitabile. 

II nuovo braccio del sottovia 

ha due sbocchi, uno a via Pa 
lestro (quello che si vede, nella 
foto) e l 'altro verso viale del 
Policlinico. 

Non c 'è s ta ta una vera e 
propria cerimonia al momento 
dell 'apertura, che. prevista per 
mercoledì scorso, e ra stata poi 

In piazza SS. Giovanni e Paolo 

Assemblea dei capitolini 

per la riforma tabellare 
CAPITOLINI — Oggi alle 18. in piazza S. Giovanni e Paolo. 

si svolgerà l'assemblea dei dipendenti capitolini, indetta dal Co
mitato Unitario di cui fanno parte tutti i sindacati. L'assemblea è 
stata confermata dopo la deludente risposta che il sindaco e l'asses
sore al personale hanno dato al Comitato sindacale circa l'appro
vazione mimstena'e dei provvesimenti-stralcio e della erogazione di 
-ommo ^ risarcimento del danno Mibito dai capitolini per '« mancata 
•tti:a/icne della riforma orgamcotabcllare. 

PATRONATO SCOLASTICO - Insegnanti, economi, inservienti 
dei Patronato Scolastico (COI!, e CISL) hanno decido di Mriooerare 
i! i; e 7 ce limo nrw-simi. lontro a Giunta comunale che non ha 
.«"torà p*e~o a'euna decisone in mento al pagamento dei pvnuin 
finale Doposcuola e refezioni, pertanto lunedi e martedì prinsuixi 
rimari anno CIIIUM 

EOILI — Noi quadro della lotta JKT il rinnovo del contratto bau 
no «.Ci£»ierato gli edili della * Sogrne * e della « Lambcrtim ». e di 
altre ditte che c.^guono lavori a Civitavecchia. 

r imandata a causa dello scio 
pero degli ojierai addetti alla 
segnaletica. 

AI primo esame, fatto dagli 
automobilisti più curiosi, anche 
grazie al poco traffico del gior 
no festivo, il sottovia ha ri
sposto bene. 

Conferenza 
di Sucharevski 
sulle riforme 
economiche 

in URSS 
Nel quadro delle attività 

dell'Istituto Gramsci avrà 
luogo questa sera alle ore 21 
nella sede dell'Istituto, una 
conferenza di estremo inte
resse sui problemi della ri
forma economica in Unione 
Sovietica Relatore sarà uno 
iei massimi esperti del tema 
il prof Bonf Sucharevski 
vice rrsponsahile de! Comi 
'ato Statale per i problemi 
del lavoro e del «alano pres 
vi il COOMSIIO dei \!in>t r i 
dell URSS. Il tema orila c n 
ferenza è « Problemi del 
nuovo Piano Quinoucnnale 
I.a riforma economica ai 
URSS ». 

_l 

Tragedia in una mar rana nei 
pressi "del raccordo anulare : 
un ragazzo di 1G anni è morto 
annegato mentre con i suoi 
amici stava facendo il bagno 
E' accaduto ieri alle 12.30 al 
l 'estrema periferia della bor 
gata Arcacci. 

Ancora una volta una mar 
rana è stata fatale per i gio 
vani delle borgate mentre da 
anni si chiede con insistenza 
che scompaiano dalla periTe 
ria tutte le pozze d'acqua Ma 
grafite profonde alcuni metri 
e lasciate abbandonale 

Emilio Inglese, il sedicenne 
deceduto, aveva deciso di ap 
profittare della giornata fe.-ai 
va per anda te con i .-aioi -.ei 
compagni Augusti) Ferdinand). 
Mario Pascioni e i fratelli Ho 
berto. Renato e Umberto An 
gelo a fare il bagno ui una 
mar rana situata in una tenuta 
agricola confinante t ra le vie 
Casilina e Prenestina. a poca 
distanza dell 'autostrada per 
Napoli. La mar rana , una vec 
ehm cava di tufo abbandonata. 
era colma di acqua melmosa 
proveniente anche dalla scar 
pala del raccordo anulare. Per 
i giovani era un luogo «idea 
le ». per fare un bagno >enza 
Spendere niente. 

In mattinata i *ei sono par 
titi pei Li .scampagnata e ver 
MI mezzogiorni) hanno cornili 
( iato a tuffar») nelle a ique Ma 
guanti Poco dopo Li tragedia 
Kmilio Inglese si e tuffai»» più 
volte, poi ha cominciato a gri 
da re aiuto ed è scomparso. 
Umberto Angelo, il suo amico. 
si è gettato in acqua, ha fatto 
1' impossibile per t rat tenere 
Emilio, ma non c 'è riuscito. 
L'acqua melmosa ha trascinato 
via il corpo del giovane. Resi 
si conto della t ragedia e dopo 
aver fatto altri tentativi i sei 
sono corsi, impaurit i , a chia
mare aiuto. Dalla mar rana il 
centro abitato è distante e •< 
giovani hanno dovuto pere.ir 
re re alcuni f.i,,ioiiietri ,• ped i 
pel g.U.'lliere -ino ,iì ninni i ' i 
sanati» tsi Ca-ibnn N:M\«» I)-I 
(ni, -.mi» pa.titi il!i a-lt ut! e p < 
in il(i;> > -n-.t i' iri ' i MI! p*i-;i> 
ani :i i vi_,ii .1*1 'n.tei) i n " 
una «quadra di «omm.izzato: i 

Imim-dialamt-iiU- ^<mo inizia 
te le ricerche re>e pero difli 
ci li dal fondo melmoso. I som 
mozza tori hanno dovuto com
piere numerose immersioni pri
ma di ritrovare il cadavere ùel 
giovane. Dopo alcune ore. alle 
15,30 il corpo di Emilio Inglese 
è stato rinvenuto ad una p r ò 
fondita di alcuni me'.rt coperti» 
da una spessa col*re di melma 

Un altro sedicenne è anne
gato a Fregene. in un tratto 1i 
«piaggia libera - e stato aggre
dito da un collasso mentre «ta 
va miniando a i inquar ta me 
tri dalla riva ed è seonipar-o 
sott 'acqua s(>tto gii occhi di 
t re suoi amici 

Romeo Veca abitava in via 
Atzonc 13: ieri matt ina, e usci-

-** 

sr?i< •^p-.tfV"". 

La m a r r a n a del la t raged ia . Ne l la toto p icco la , l 'annegato. 

to di buon'ora da casa e. in 
sitriif a t re ami t i , ha raggiun 
to m scooter un trailo di spiag 
già libcia. in località Foci del 
l-ailhi ito. a poche decine .1; 
metri dallo stabilimento • Lido 
d oro » 

Dei qu.iil io. M-ìo il \ e i c i sa 
peva nuotare Così ha pen-ato 
di potersi al lontanare dai suoi 
amici. E' a r r iva to sino a cm 
quanta metri dalla riva, poi 
improvvisamente è stato risuc 
chiato sot t 'acqua. I suoi amici 
lo hanno sentito invocare aiuto 

solo una volta, lo hanno visto 
-< on ipar i i t : Romeo, i he fori* 
non aveva ancora fniio la di 
ge-tione. era stato colpito il» 
un rolla.s.sii 

Solo u n o , a più laidi, la sa) 
tua di Runico \ ere i e -4<ita ri 
p i - t a t a Intanto i genitori del 
ragazzo erano già rtati avver 
titi: si .sono precipitati a F re 
gene e sono giùnti giusto in 
tempo per vedere il loro Ilo 
meo adagiato sul furgone che 
Io avrebbe trasportato all'obi
torio. - ' ' • 

Era insieme alla madre 

Bimba travolta ed uccisa 
da una «600» alivoli 

Una bambina di due anni è 
stata travolta ed uccisa da una 
< C00 »: investita insieme alla 
madre e ad una parente , è 
morta sul colpo. Si chiamava 
Maria De Luca ed abitava a 
San Polo dei Cavalieri. Le due 
donne. Carmela Menda eli a e 
Dora Ponti, sono invece «tate 
tra-p-irtati ali ospedale di Ti 
voli, guar-ranno entrambe w 
dieci giorni 

l.a «oweura e avvenuta sulla j 
Maremmana inferiore, all'ai j 
tezva del ventiduesimo eh.Io ' 
metro nei prismi appunto di 
S Polo. Carmela Mcndagha 
era usi ita verso le 17 di casa 
(on la figlioletta: era passata a 
prendere la Ponti e il gruppot 

to si era incamminato verso la 
periferia del paese , per una 
breve passeggiata. L a u t o in 
\es t i t r ice , una «G00» ta rga ta 
Roma 329247. ha falciato le due 
donne e la piccina alle spalle: 
e ra condotta da Franco Filoni 
e-d era diretta verso Roma 

Maria I>e Lina e stata presa 
in pieno r «carmi ntata lonta 
no è molta sul colpo e un-ino 
lo ^irs-'i imusiitrire ha ti n i n o 
di soccorrerla. I.a madre- della 
piccola e la Ponti sono state 
Gettate in te r ra non hanno ri 
portato fortunatamente- »»ravi 
ferite Sul posto H sono recati . 
per i rilievi di legge, i cara 
bimcri di San Polo e la Stira 
dale. 
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